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Addio Carolina
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Da Capo

1. Addio Carolina
doman mattin l’è festa
ti devi cambiare la vesta
se vuoi venire con me.

2. La vesta l’ho già cambiata
pensier l’è sempre quello
ma chi sarà mai quello
che prenderà il mio cuor.
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Note:
Non si conoscono riferimenti etnomusicologici, e nemmeno versioni simili del canto. 
Si noti la somiglianza della terza strofa con l’incipit di “Alza gli occhi al cielo”.

3. Alza gli occhi al cielo
rimira quelle stelle
rimirane una di quelle
che veglia il ciel per me.

4. Rimira la prima e la seconda
la terza ha gli occhi neri
la quarta l’è quella bionda
che prenderà il mio cuor.

* Non si canta nella terza strofa.


